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RISOLUZIONE (UE) 2016/1505 DEL PARLAMENTO EUROPEO, 

del 28 aprile 2016, 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo per l’esercizio 2014 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo per 
l’esercizio 2014, 

— visti l’articolo 94 e l’allegato V del suo regolamento, 

— visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni (A8-0133/2016), 

A. considerando che, secondo i suoi stati finanziari, il bilancio definitivo dell’Ufficio europeo di sostegno per l’asilo 
(«l’Ufficio») per l’esercizio 2014 ammontava a 15 663 975 EUR; che il 94 % del bilancio dell’Ufficio proviene dal 
bilancio dell’Unione; 

B. considerando che la Corte dei conti («la Corte»), nella sua relazione sui conti annuali dell’Ufficio relativi all’esercizio 
2014 («la relazione della Corte»), ha dichiarato di aver ottenuto una ragionevole certezza in merito all’affidabilità dei 
conti annuali dell’Ufficio, nonché alla legittimità e alla regolarità delle operazioni sottostanti; 

Seguito dato al discarico del 2013 

1. apprende dalla relazione della Corte che due osservazioni formulate rispettivamente nella relazione della Corte per il 
2012 e per il 2013 risultano «pendenti»; osserva inoltre che tre osservazioni contenute nelle relazioni della Corte per 
il 2012 e per il 2013 risultano «in corso», mentre altre tre presenti nella relazione della Corte per il 2013 risultano 
«non applicabili»; 

2. apprende dall’Ufficio che: 

— ha incluso le informazioni sui ratei delle spese per il personale nei formati adeguati congiuntamente alle 
opportune motivazioni per l’esercizio 2014, 

— sono state poste in essere misure per risolvere i problemi ricorrenti di un’errata stima del fabbisogno di bilancio, 
dei pagamenti tardivi nonché delle questioni della trasparenza e dei conflitti d’interesse, 

— il consiglio di amministrazione ha approvato una politica in materia di conflitti di interessi alla fine del 2013 e 
tutti i suoi membri nonché il direttore esecutivo hanno firmato il modulo sui conflitti d’interesse dell’Ufficio e 
confermato l’assenza di tali conflitti; 

Osservazioni sulla legittimità e regolarità delle operazioni 

3. osserva con preoccupazione che l’Ufficio ha riportato 1 300 000 euro in impegni di bilancio che non erano coperti 
da impegni giuridici; rammenta all’Ufficio che tale situazione è in contrasto con il regolamento finanziario; prende 
atto della decisione dell’Ufficio di correggere tali irregolarità sui riporti nel sistema di gestione del bilancio nel 2015, 
dato che il periodo finanziario è già stato chiuso per l’esercizio 2014;

 


